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TELERADIO 

preparatevi «... 
« A PROVA DI ERRORE » ( T V 1°, ore 21 ) 

Ancora una volta appai e 
Henry Fonda in un western 
A prova di errore (1963). 
che interpretu con Walter 
Matthau e con la regìa di 
Sidney Lumet. Una commis
sione del Senato america
no è in visita presso il co
mando strategico aereo, 
quando viene segnalato che 
un oggetto volante scono
sciuto si dirige verso gli 
Stati Uniti. Viene accerta
to che si trat ta di un aereo 
civile fuori rotta. S'imparti
sce quindi l'ordine di ritor
no alla normalità, ma per 
un difetto tecnico il «fi' 
stormo » resta isolato dal 
contatto radio e pertanto 
passa automaticamente al
la fase di attacco dirigen
dosi su Mosca per sganciar
vi le bombe H. Viene avvi
sato il Presidente degli Sta
ti Uniti che decide di por
si in contatto col premier 

sovietico, informandolo di 
quanto sta accadendo e 
chiedendo la sua collabora
zione. Cinque degli aerei 
del «fi- s to rmo» vengono 
abbattuti dai sovietici, ma il 
sesto, che in ottemperanza 
agli ordini, una volta rista
bilito il contatto radio con 
la base, non ha creduto 
nemmeno alla voce del Pre
sidente che lo esortava a 
rientrare alla base e a de
sistere dall 'attacco, sgance
rà su Mosca la bomba. A 
questo punto per evitare la 
guerra atomica, occorre da
re una dimostrazione incon
futabile ai sovietici che si 
tratta solo di un tragico 
errore, e allora il presi
dente degli Stati Uniti dà 
l'ordine di bombardare al
lo stesso modo New York, 
che verrà così distrutta. Lo 
equilibrio atomico è quin
di ristabilito. 

«STASERA PARLIAMO DI . . .» ( T V 2U, ore 21,15) 

« Come migliorare l'assi
stenza dell'infanzia? ». Que
sto il tema del dibattito che 
si svolgerà in particolare 
sui modi per creare gli 
strumenti necessari a tute
lare i bambini nei diritti-
bisogni propri dell'età evo
lutiva, realizzando non sol
tanto prestazioni di assi
stenza sociale-sanitaria, ma 

una politica coordinata del
la casa, della scuola e del
la famiglia. Fra gli esper
ti, due parlamentari: l'on. 
Franco Foschi presentatore 
nella passata legislatura di 
un progetto di legge sull'in
fanzia e il senatore Adriano 
Ossicini, ordinario di psi
cologia dell'età evolutiva al
l'università di Roma. 

«FESIVAL» TEMI ETERNI (TV 2°, ore 22,15) 
Va in onda un concerto 

registrato la scorsa estate 
a Firenze in occasione del
le manifestazioni delle « Jeu-
nesses musicales » di cui 
fanno parte giovani comples
si musicali di tutto il mon
do. In cartellone brani del
la « Messa da requiem » di 
Verdi diretta da Riccardo 
Muti (con l'orchestra del 
Maggio Fiorentino); un bal
letto di guerra eseguito da 
« En'tore », un complesso 
del Ruanda; brani dalla 
« Passione secondo S. Gio

vanni » di Bach eseguita dal 
coro della e Jeunesse musi
cales » di Vienna e dall'or
chestra fiorentina dell'AI-
DEM, diretti da Gunther 
Tseuring; una scelta di spi-
rituals cantati da Irene O-
liver; brani eseguiti dalla 
corale delle « Jeunesses » 
di Bulgaria (direttore D. 
Ransko), dalla corale litur
gica di Tunisi (direttore S. 
Mahdi), dalla corale « P r o 
Musica » della « Jeunesse » 
di Polonia (direttore Frie-
man Bignie). La regia è di 
Vittorio Armentano. 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
1 0 , 0 0 P r o g r a m m a c i n e m a t o g r a 

f i co 
(Per le sole zc le di Napoli 
ec' Ancci-a ) 

1 2 , 3 0 Sapere 
Replica cella seccncia parte 
cu « New Deal • 

1 3 , 0 0 l o c o m p r o t u c o m p r i 

1 3 , 3 0 Te leg io rna le 

1 7 , 0 0 II g i oco ciel le cose 
Programma per i p iù pic
c in i 

1 7 , 3 0 Te leg io rna le 

17 ,45 La T V de i ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« La strada per Parigi » 

18 .45 

19 ,15 

2 0 , 3 0 

21,00 

T u t t i l i b r i 
Sapere 
Ottawa ed u l t i m i puntala d . 
* Vita in Po lena » 

1 9 , 4 5 Te leg io rna le spo r t 
C r o n a c h e i t a l i a n e 
Te leg io rna le 
A p r o v a d i e r r o r e 
F i lm Regia c'i Sirney L J -
m j : Interpret i Henry F c i -
t.a, Walter Matthau. Ed 
B nns e FranV O-.e-ton. Que
sto f i l m , d i vago sapere 

fantascien: ''CC. riprc;.-cr« 

22,50 
23,00 

i l ctass'CO • 'cent ro ira t i 
tani » e ie \edeve capesti 
<JSA e JRSS t' jr?-i»e ie f a i . 
c'ella « guerra fredda » Si 
t r a t t i C.JI r i^i 'a de.3cnsr.1r.r-

c d . j na s i 'uancne te>a 
e d i f f i c i le , 'a tanto ipct ; 
!è'» ' j-^erra nucleare » 
In 'C»!? \1< Lumci cnst 'u i 
*ce cn solido mcmtc pao 
' sta, pur ccncer'enccsi a 
Tratti, a I (a d i arnica soet'a-
co'a 'e c'?i f i ' m 
P r i m a v i s tene 
Te ieg io rna 'e 

TV secondo 
2 1 , 0 0 Te 'egsornale 

2 1 , 1 5 Stasera p a r l i a m o d i 
« CCT-€ r— g' c ' i r e ' assi-
s*e C i i»I u 'in? a ' » 

2 2 , 1 5 r e a t i / a l « t e m i e ' e r m » 
Res'C^n* n-us « ' « f t c - i 
spr:'tf.ccli prc-entai i •» F. 
re-ze M > *\ Ce: g-e-.so 
n^nd a e r e ' e « Je^resses 
.< ^s :a'ss » 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 3. 
10. 12. 13. 14. 15. 17, 20, 23 -
Ore 6.05 Mat tu t ino musicale, 6.54 
Almanacco, 7 45- Leggi e sentenze, 
8 30. Caizorv. 9,15: Voi ed 10, 12,10. 
Disco per l'estate, 13,15: Hi t Pa
rade. 13,45. Spazio l ibero, 14,10 
Bi.cn pomeriggio: 16 Appuntarrento 
ccn la musica, 16.20 Per \ o i g io
vani. 13.20 Cerne e perchè. 18.40 
I tarocchi. 18 55 Ital ia cLe lave
rà 19,10 Approdo, 19.40 Country 
and Western, 20.20. Concerto, 
21.50 Teatro stasera: 22,20: An
data e r i to rno . 23.10 Discoteca 
sera 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7 30, 3,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30. 
13,30, 15,30, 16.30, 17,30. 19,30. 
22 ; 0 , 24 - Ore 6. I l mat t in iere, 
7,43 Buongiorno,, 8,14 Musica 
e:pres5c; 8.40- Melodramma, 9,14-
I tarocchi; 9.35 Suoni e co lor i 
del l 'orchestra, 9 50 « Colomba »: 
1C.05 Duco per l'estate. 10.35-
Ch iam i t - Roma 3131 12.10- Regio
na l i , 12,49- A l to grad im-nts 13.5C 
C e r e e jercl e. 14 Su di a »i 
14 30 Reg anal i . 15 Arr iva i l Can-
tagiro. 15 05: Disco su disco 16 
Cara-a 18 Speciale GR 13.15" 
Mc-nento musicale, 13.43 Pun'o 
mterroga-ivc 19 V i l ' a . sempre V i l 
la fort issimamente V i l l a 20.10 
Andata e r i to rno 2D.5C S «perse
li e. 22 10 I c lvtarrant 22 40 
« La primadonna », d i F Saccni. 
23 05 Chta-a fontana. 23 20 Mu
sica leggera 

TERZO PROGRAMMA 
d e 10 Concerto I I Le v r . ' cme 
di Scrub?.-t 11 30 Musiche c i Ss-
t r 11.43 ' . ' j - . ere te'-ane. 12 20 
Music-e « ' a l l e l e . 14 L'ed*ris: iea 
14 30 I i terp-et i di ier i e di ogg1 

15 30 Cs-ic-rto 1 7 20 ;.'.•! t« 'et;-
ge.-a 17 35 Concerto. 18 Not.zie 
e»1 T»'zc 18 30 Mjs ica legcera. 
13 45 Piccolo ~ran«:a. 19.'5 Con 
cer-c sera'e 20 Me'ocrar ima 21 
G c r r . ' . v

Jel V : : 2130 « Ca lce 
la » c i A Carnai 

I p r o g r a m m i jugoslavi e j Y Ì n e r i sì r i feriscono al l 'ora locale • 

non a quella l e g a i : in vigore in I ta l ia . 

Televisione svizzera 
O'e 13 4C I1 o ctrt o s K C ' « s <* 
re e r o I9C5 Te te e ' J ' ; . 19 15 
>. te > T*g 19 5fi Ca et: v : scori 
20 2C Te eg e * ' * 2 j 40 Q^ : r' 
• o 'a- -e 21 25 E"C e coec 3 TV 

L i D.o r " d " i n c n i 2 II b j r - o 
s r e 22 20 Mt.s e? cc - i ' e Crcr 
U '.'. 70 22 40 Oggi ai 'e Camere 
fe.-e-al.. 22.45 Te'eg o-n»'e 

Televisione jugoslava 
C'è 17 30 Passe%, -ì ce p-^rar---
m 17 40 Programma ti t r a n c 
rtr.e (ce'cre». 13 X I te'esc*' 
lì cr e t T V . ocs-a 19 43 C« 
•Ci a i r i ! ' . 1 ' 57 N " z tr : 

20 25 Schett ino meteorc'eg co 21 
« I' n n ^ a i o di Meganti'x ». te'e 
f ' m ca->*d«se 23 N e t o a n o 2 
21 20 I prcsj'amf-n c i dom»- i 

Televisione Capodistria 
O'e 20 L'ance' -*c dei racy.zz (a 
c c ' o r i ) , 20 1C Z g-zag (a ce c r i 1. 
20 15 l \c ' t a r o . 20 3C Mot ca'-
n e i t e Spe tacce, mui 'ca le ccn i l 

ccn-p'essc « K o r n Grupa » (J co
ler ), 21.20 C'-enc:es Documcr-
t i ' i o d«Ha serie « Surviva! » (e 
cc 'o r i ) 

Radio Capodistria 
Ore 7 Not iz iar io. 7,10 Musica, 
7,30 8 30 W-ii ica mat t ine, 8 le 
le veoo ces i , a cura d i M Ga 
br el'a Lug l i , 8 3C 20 000 l i re per 
i i vostro pros 'amma, presenta Lu 
C-ano M i n u e t t i 9 Notiziar io 9 1C 
Musica, 9,15 E' con noi . 9 35 
Bel la, bel la, balla 9.41 Mus ca 
10 Cantanti dogo,'. 10 45 Appun
tamento ccn . , 11 12.3G Vus.ca 
p»r vo i . 11 30 G'C-rale rtà e. 12 
Brinri i m o ccn . ' 2 30 Ccmp'e» 
si r c r - ag ie l i , 13 N ' t i z .ano 13 C5 

Lunedi sport; 13.15-13 30 Riser
vate. 13 30-14- Longplay Club. 14. 
14 30 S-e»;» rmjuca'e. 17 Not i 
z iar io, 17,10 I vostr i cantant i , le 
vrst -e rre 'odie. 17 45 I I cantuccio 
r * i b i n b n « L elefantino rosa » 
di Monique Gord< 18 Musica sic 
vena d i ieri e di oggi Karol Pa-
her Quartetto d'archi n 1 18,30 
D.scoram». 19.15 Not iz iar io 22 15 
Orclestre nella notte. 22,30 No
t iz iar io 22 35 G i a r d interpreti 
Il Quartetto d archi « Amari » 

I halletti al Festival di Spoleto 

Festa della giovinezza 
con Robbins e Chopin 

SPOLETO — I bal ler ini Lynn Seymour e Anthony Dowell in «Dance* at a Gather ing» di Jerome Robbins. 

SERVIZIO 
SPOLETO, 25 giugno 

Il Festival si è ormai di
spiegato in una girandola di 
spettacoli, ingranando bene 
la marcia (si registrano giù 
gli « esauriti ») che lo porterà 
fino at il luglio, con l'esecuzio
ne in piazza del Duomo del 
«Requiem tedesco» di Brahms. 

L'ansia di unire l'utile al di
lettevole o soltanto la ricer
ca del dilettevole portano in
tanto a Spoleto un sacco di 
gente. Già ieri (e oggi saru 
peggio) era complicato rag
giungere il centro della citta, 
che forse occorrerebbe chiu
dere al traffico automobilisti
co. Ma c'è chi vuole arrivare 
al suo posto in teatro scivolan
dogli sopra dal sedile della 
macchina. A salutare, però. 
con qarbata ironia, soprattut
to il pubblico motorizzato. 
provvede una combriccola di 
giovani americani che si so
no infilati nelle maschere del
la «commedia dell'arte» /Ar
lecchino. Pantalone. Colombi
na. ecc.). e si sprofondano in 
inchini e sberleffi. Questi com
medianti si sono anche intru
folati all'interno del Teatro 
Nuovo, dando qua e là (nei 
palchi, in galleria, nel « fo
yer ») qualche saggio d'im
provvisazione: un litigio fa la
sci stare la ciambella»). Un 
po' di spettacolo nello spetta
colo, che ha rimpolpato la pri
ma ora della serata di bal
letti. presentata al « Nuovo » 
dal « Royal Ballet » di Lon
dra. già ospite di Spoleto nel 
1964. quando presentò « Ray-
monda ». con la coppia Fon-
teyn-Nureyev. 

La prima ora dello spetta
colo era trascorsa, infatti, in
torno a un breve balletto (un 
quarto d'ora, non dì più) del
l'illustre coreografo Frederick 
Ashton (animatore della dan
za in Inghilterra da circa qua-
rant'anni), imbastito sulle 
« Trois gymnopedies ». di E-
rik Salie (1866-1925) e intito
lato <r Monotones II » 

Due ballerini (Anthony Do
vei e David Wall) e una bal
lerina (Deannc Berhsma che, 
nelle prossime repliche, saru 
sostituita da Vergie Dcrman) 
— bravissimi — svolgono una 
ginnastica intensa e pur lan
guida, ricca di variazioni e 
lievissima, aderente affatto ai 
la musica stentata di Satie (si 
esegue nell'edizione or'winaria. 
per pianoforte), ironicamente 
rievocante certe danze dell'an
tichità spartana aitali erano le 
gymnopedie. Qui si ha l'im
pressione che tre statue di 
aiovani. in una notte di lu
na. esasperate dallo stare sem
pre li immobili e gelide, si 
sciolgano il marmo di dosso 

Nella seconda parte, il a Ro
vai Ballet » presenta una no
vità 'novità r>"r l'Italia) di 
Jerome Robbins. personagnio 
di prim'ordine nel canino dpl-
In dnnza e dello sve'tarolo. 
aia n'.'CJ'ro dei primissimi an
ni di Spoleto (I95S e 1959). 
dove poi era riannarso in 
Piccolissimi « esercizi ». quasi 
imnrort isoli nel «Teatrino del-

'e Sette» 

« Dances at a Gathering » 
(danze ad un raduno/ — que 
sto e il titolo della recente 
invenzione di Robbins — .sem
bra aver sviluppato quelle im
provvisazioni. strutturandole 
in una « suite » di danze, pre
cisa e preziosa, srolgentesi in 
una eccezionale purezza di It 
nee. Il balletto (dura un'ora/ 
si avvale di musiche di Cho 
pm talmente rispettate e ce
lebrate attraverso la danza. 
che Robbins anparc provrio 
come il * vendicatore » delle 
violenze subite da Chopin in 
passato. St vensi ad esemoio. 
alle « Silfidi » di Balanchtne. 
danzanti su musiche di Cho 
pin qrevementc trascritte per 
orchestra 

Invece il « gathering » di 
danze si srolge semplicemen
te (ma le cose semplici sono 
per alcuni sempre le più dif
ficili). usando il pianoforte. 
Alla semplicità della cosa. 
Robbins unisce anche una for
midabile astuzia, certo, tenu
to conto che un balletto si 
prepara a forza di strimpel
late pianistiche e che. quindi. 
i ballerini non debbono nem
meno superare l'ostacolo del 
passaggio alla danza accom
pagnata dall'orchestra (e spes
so succedono guai). 

L'astuzia e la semplicità so
no le componenti della genia
lità di Robbins il quale, con 
tredici coreografie (si svol
gono ouasi senza soluzione di 
continuità) ricavate da diciot-
to brani di Chopin (mazurke. 
valzer, notturni, studi, eco. 

che per quanto riguarda la 
interpretazione della musica. 

Le « Silfidi » di Balanchine 
(sono le femmine dei silfi. 
spiritelli dell'aria) portano 
Chopin tra esseri fantastici. 
mentre Robbins lo restituisce 
ai giovani in carne e ossa, 
alla loro vitalità, alla loro ele
ganza, alta loro pienezza di 
vita. Il balletto diventa una 
festa della giovinezza e del
l'amore (la gamma di figu
razioni è ricchissima) che. al
la fine (com'è nel « nottur
no » che conclude ti ballet
to). proprio si consegnano 
l'uno all'altro, in un abban
dono dolcissimo. li: questa 
visione rasserenante sembra 
sfociare anche il rovello di 
Robbins (il sue « Age of anxie-
tn » era del 1950), e acquie
tarsi. 

Il pubblico — nonostante la 
fitta ora di danze — non è 
rimasto mai deluso nelle at
tese, coinvolto, anzi, nelle va
rie fasi del balletto. Interpre
ti d'eccezione, dieci ballerini, 
esibitisi in diverse combina
zioni solistiche e collettive: 
Laura Connor. Ann Jenner. 
Marauerite Porter, Jennifer 
Penney, Lynn Seymour, David 
Ashmole, Michael Coleman, 
Anthony Dowell, Cari Myers, 
David Wall. 

Ottima, per precisione e 
discrezione, la prestazione del 
pianista Anthony Twiner. Si 
replica il 27, ti 28 e U 30 giu
gno alle ore 20,30: il 29 giu
gno e il primo luglio alle ore 
15.30. 

Erasmo Valente 

Vincendo a Bologna la X Sagra nazionale dei cantastorie 

Il forlivese De Antiquis 
nuovo «trovatore d'Italia» 

Il secondo e terzo premio assegnati, rispettivamente a Rosita Calò e ai coniugi Cavallini - Altri ri
conoscimenti al poeta Buttitta, Franco Trincale e Franco Zappala - Numeroso e partecipe il pubblico 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 25 giugno 

« Una vita dedicata a pro
muovere la salvaguardia e la 
organizzazione di un'arte che 
in Italia ha mantenuto una 
continuità e una tradizione 
che non ha riscontro in tut
ta l 'Europa occidentale »: una 
motivazione che riscatta e fa 
senz'altro passare in sottor
dine la mediocre qualità e 
persino un certo qualunqui
smo della « storia » sugli « In
contri Nixon - Breznev - Mao » 
cantata da Lorenzo De Anti
quis alla « X Sagra naziona
le dei cantastorie », svoltasi a 
Bologna per iniziativa del Co
mune, dell 'Ente provinciale 
tur ismo e della Provincia. 

Cosi, la giuria dei giornali
sti, presieduta dal maestro 
Giovanni D'Anzi, ha laurea
to il forlivese De Antiquis 
« Trovatore d'Italia 1972 », as
segnando il secondo e terzo 
premio rispettivamente a Ro
sita Calò di Catania («Pena 
di ma t r i» ) ed ai coniugi An
gelo e Vincenzina Cavallini di 
Pavia («Viaggio senza fine», 
ispirata alla sciagura aerea dì 
Punta Raisi). 

Un riconoscimento speciale 
— il « Nettuno di bronzo » 

del Comune di Bologna — ha 
premiato la ballata («I l fat
to di Marineo in provincia di 
Palermo », una t ra le più si
gnificative e ben costruite) e 
l'impegno sociale di Franco 
Trincale. 

« Laggiù a Marineo vicino a 
Palermo - dove si è vedovi 
o divorziati - laggiù a Mari
neo vicino a Palermo - le 
cose dovranno venire cambia
te », conclude la ballata di 
Trincale. Ed altri impegni di 
denuncia e di volontà di rin
novamento della realtà sici
liana, ed in particolare di 
scuotimento del giogo della 
mafia « ca teni la Sicilia 'nta 
l'abissu » erano presenti nella 

composizione del poeta Igna
zio But ta ta «La mafia», can
tata di Vito Sant angelo ed in 
« Mafia e giurnalismu », sul 
caso De Mauro, su testo di 
Turiddu Bella e presentata da 
Franco Zappala. A Buttitta 
è stata assegnata una targa 
dell 'amministrazione provin
ciale, mentre un analogo pre
mio del Comune è andato a 
Franco Zappala. Altri temi e 
riconoscimenti sono andati ai 
coniugi Buscapè di Milano, a 
Mirella Bargagli di Marina di 
Grosseto, a Leonardo Strano 
di Riposto, ad Orazio Strano, 
Ciccio Busacca e Turiddu Bel
la (gli ultimi tre erano pre
senti «fuori concorso»). 

Gremito fino all'inverosimi
le, sin dall'inizio della esi
bizione mattutina dei « canta
storie », il cortile di Palazzo 
D'Accursio: gremito d'un pub
blico attento e partecipe, 
pronto all 'applauso specie 
laddove 1 testi presentavano 
una più viva attualità o di
mostravano un autentico im
pegno sociale. Ma applausi ci 
son stati per tutti, a comin
ciare dal bolognese Marino 
Piazza, « trovatore » uscente. 

In serata, in piazza Mag
giore, proprio Manno Piazza 
ha passato consegne ed inse
gne al collega De Antiquis, 
mentre i premi son stati con
segnati dal sindaco compagno 
Renato Zangheri. Quindi, una 
nuova esibizione dei cantasto
rie e dei gruppi folcloristici 
del complesso ocarinistico di 
Budrio, della banda e dei 
frustatori di Do/za, del com
plesso folcloristico croato di 
Zagabria e della orchestra Ca-
sadei. Alla memoria del fon
datore di questo complesso, 
Secondo Casadei, rinnovatore 
della tradizione folcloristica 
romagnola, i cantastorie han
no voluto assegnare un appo
sito premio. 

P. f. 

*,-**"%£ 

BOLOGNA — Lorenzo De Antiquis il vincitore della « X Sagra 

naz iona le dei c a n t a s t o r i e ». 

.uic-aiii i i iazionc Gian Maria Volontà riceve a Bologna Vi Archiginnasio iPoro » 

Omaggio al coerente impegno 
civile delruomo e dell'artista 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 2 5 g i u g n o 

« Sono convinto che l'atto
re, al pari di tutti gli altri o-
peratori del mondo del ci
nema, può fornire un contri
buto dialettico reale per crea
re una società autenticamente 
democratica — ha affermato 
il compagno Gian Maria Vo
tante nel ringraziare i cittadi
ni bolognesi che gli hanno as
segnato V" Archiginnasio d'o
ro " —: nel ricevere questo ri
conoscimento mi sento com
mosso perchè so che mi è sta
to dato senza mediazioni da 
una città avanzata. Perciò rin
grazio il sindaco, i consigli di 
quart iere, tutti i compagni e 
i cittadini bolognesi ». 

Questa affermazione, accol
ta da un applauso cordiale, vi
vissimo ha segnato ieri sera 
la fine della manifestazione 
con la quale il Consiglio comu
nale di Bologna (con l'asten
sione dei democristiani e il 
voto contrario dei fascisti) ha 
inteso riconoscere a Gian Ma
ria Volontè « la capacità di 
condurre ad unità :1 mestiere 
di uomo e il mestiere di at
tore poiché cerca di far coin-
e d e r e le sue convinzioni sul 
destino degli uomini e della E 
società col discorso delle ope
re teatrali o cinematografi
che » che interpreta, come 
afferma la motivazione del 
premio. 

Diversamente dagli altri an
ni, quando il riconoscimento 
era stato assegnato nell'auste
ra. gloriosa sala dello « Sta-
bat Mater » dell'Archiginnasio 
a personaggi quali Giorgio 
Morandi, Francesco Flora, 
Riccardo Bacchelli. la mani
festazione ha assunto fin dagli 
inizi un tono più spigliato. 
ma non meno impegnativo. 
C'era una folla soprat tut to di 
giovani ari attendere Volontè 
ma chi si attendeva in qual
che modo il riconoscimento 
dei meriti di un « divo » è 
rimasto senz'altro deludo. 

Poiché a Volontè è s tato 

da ammirare e da applaudi
re, ma anche che è « un uo
m o coerentemente impegnato 
nelle lotte civili. Gian Ma
ria Volontè si sente uguale 
t ra uguali: quando gli operai 
lo vedono al cinema lo sen
tono veramente uno di loro, 
senza lo stacco esistente t ra 
il "divo" e 1' "uomo della 
s t rada" ». 

Volontè — ha ancora detto 
Bianchi — è l'attore dram
matico che rappresenta in un 
certo senso lo spirito del 
triangolo industriale. ì pro
blemi autentici della nostra 
società. A Volontè, che è un 
uomo di sostanza, non di ap
parenza. i premi non inte
ressano. Se è venuto a Bo
logna a ritirare questo rico
noscimento — ha concluso 
Bianchi — il suo gesto ha il 
significato di una profonda 
simpatia verso Bologna e i 
suoi abitanti, di un recipro
co autentice; affetto, di una 
vera amicizia. 

T O . Z . BOLOGNA — I l saluto del compagno Zangheri al compagno Vo lontè . 
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La «Linea n° 6» 
vinte a Zagabria 

di GIACOMO | 
MANZONI iii i i i inir 

/ Lombardi alla prima cro
ciata- ecco un'opera di cui 
tutti parlano — per via del 
suo significato patriottieo-n-
sorsimenlaK- culminante nel 
famoso coro « O Signore, dal 
tetto natio » — e che nes
sun*» o qi.as: conosce. Diffi
cile in eiTt-.ti fare colpa ai 
nostri teatri se essa e da 
tempo praticamente scompar
sa dai loro repertori: che ben 
scarsi sono i motivi di in
teresse m questa opera popo
lata di spiriti celesti, pelle
grini. schiave, claustrali, ere
miti t» via dicendo, dall'azio
ne improbabile e non assur-

i da. dal libretto dovuto a un 
Solerà più sciatto e gratuito 
che mai. EU è bene tuttavia 

congegnato il premio proprio « che la Philins ca ne propon-
perchè affronta il suo lavoro J ga coraggiosamente una nuo-
con estrema umiltà, perchè ' 
— come ha affermato nella 
sua introduzione il sindaco 
Zangheri — questo attore no
to a livello internazionale mo
stra «una qualità d'impegno 
aristico diverso e alternativo 
a quello dominante nel mon
do del cinema », perchè « Vo
lontè si batte per la libertà 
di espressione del cinema ita
liano, è un at tore popolare 
come lo è il suo messaggio e 
fa del cinema uno strumento 
culturale calato nella realtà, 
si impegna nella stessa dire
zione della difesa dei valori 
di libertà e di democrazia 
per i quali lottano nel no
stro Paese le masse operaie. 
gli studenti, gli intellettuali ». 

A queste parole pronuncia
te dal sindaco Zangheri è se
guita la relazione del critico 
cinematografico Pietro Bian
chi, il quale non ha mancato 
di sottolineare non soltanto 

« vendica » il compositore an- t che Volontè è un interprete 

va edizione integrale in cas
setta di 3 di5chi (se ne co
nosceva finora solo un 'a l t ra) . 
che offrirà agli appassionati 
verdiani un nuovo motivo di 
meditazione sulla produzione 
degli « anni di galera » del 
compositore ai Busseto (i 
lombardi furono composti 
nel 1M3 per la Scala di Mi
lano. su commissione del fa
moso Merelli, e nel 1847 fu
rono presentati a Parigi ela
borati in grand opera col ti
tolo Jerusalem). 

I Lombardi, riascoltati, fan
no un po ' l'effetto di una 
s t rut tura ancora priva di vi
ta, eppure in qualche modo 
possente e convincente. Lo 
efficace taglio drammatico e 
scenico riempie i vuoti la
sciati da un mestiere ancora 
inesperto e da un approfon
dimento psicologico ancora 
carente; ed è un taglio che 
rinvia al Verdi posteriore del
le più grandi intuizioni ope

ristiche. dove già si fa piazza j una strut tura ricca di con-
puhta di vecchie convenzioni. . trast; ancora es tenor i e d; 
si elimina il superfluo, si pre- j sorprendenti accostamenti >ce 
para la più valida produzione 
«patriottica!» fino alla fine 
degli « anni '40 >• e fino alla 
stessa Aida 

I Lombardi risuonano in
sistentemente di marce e di 
bande, di fanfare e di squilli 
dal conio banale: ma e ap
punto grazie al deiinearM di 

Una novità 
assoluta di 
Luigi ÌSono 

alla « Scala » 
M I L A N O , 2 5 g>ug->o 

Una novità assoluta di Lui 
gì Nono è al centro del pro
gramma del sett imo concerto 
della stagione alla Scala cnc 
Claudio Abbado dirigerà mer
coledì 23 giugno: è composta 
per voce di soprano, piano
forte, nastro magnetico e or
chestra. 

Il suo titolo per esteso « Co
m o una ola de fuerza y luz; 
a Luciano Cruz, para vivir » 
(Come un'ondata ài forza e 
luce; a Luciano Cruz, per vi
vere) è trat to dai versi che 
il poeta argentino Julio Hua-
si ha dedicato appunto a Cruz, 
giovane rivoluzionario cileno 
scomparso nell 'estate dello 
scorso anno. 

Il soprano solista è Slavka 
Taskova Paoletti, il pianista 
Maurizio Pollini, il nastro ma
gnetico è stato realizzato pres
so lo studio di ' fonologia di 
Milano della Radiotelevisione 
italiana. 

nici, «ìic .saranno possibili 
a Vf-rrii le conquiste poste
riori. L'edizione deila Phi
lips. guidata con mano sicu
ra da I-amberto Cardelli a 
capo della Royal Philharmo-
nic Orchestra, sj avvale di 
un cast formidabile, dove pri
meggia la Deu»f»k<:m. ìmpe-
gnat.ssima in tutta l'opera 
«Gi*°lda). affiancata da un 
Domingo iOrante) e un Rai
mondi «Pagano» in ottima 
forma 

Ancora a Verdi, e al Verdi 
minore in gran parte , è de
dicato un disco antologico del
la RCA a.'licihto alla voce del
la ventiseienne Katia Rìcc.a-
relli. una cantante nativa di 
Rovigo rivelala»! da pochi me
si al pubblico. Possiamo dire 
che il teatro lirico italiano. 
che da qualche anno attra
versa un periodo di magra. 
può contare con la Riccia
relli su una cantante capace. 
intelligente e sensibile. Le sue 
interpretazioni di arie di Ver
di contenute in questo disco 
(dai Masnadieri, dai Vespri. 
dal Corsaro, da Giovanna 
d'Arco. Trovatore. Otello, Don 
Carlo e la versione francese 
dei Ixtmbarài) ne sono pal
mare dimostrazione: pur a-
vendo centrato la scelta su 
pagine di tipo prevalentemen
te elegiaco, la Ricciarelli ha 
modo di rivelare un tempe
ramento e una tecnica tali 
da farci assai bene sperare 
per la sua carriera sul pal
coscenico. La asseconda de
gnamente in questo disco, a 
capo dell'Orchestra Filarmoni
ca di Roma, Gianandrea Ga-
vazzem. 

DAL CORRISPONDENTE 
ZAGABRIA. 2 5 g i u g n o 

Un « festival giovane » è &ta-
to definito il Festival mon
diale dei film d'animazione 
conclusosi ieri sera a Za» i-
bria. Giovane perchè è stato 
il primo del genere a livel
lo internazionale, ma ancora 
di più per la freschezza delle 
idee, dei temi, delle tecniche 
espresse dai registi presenti 
alla rassegna, giovani in mag
gioranza e molti aile loro pri
me esperienze. 

Il pubblico zagrebese ha 
seguito con grande interes
se e entusiasmo le proiezioni 
che si sono susseguite per 
una settimana alla Casa della 
Armata popolare iugoslava ed 
il successo è stato tale da 
suggerire agli organizzatori li
na replica del Festival a Bel
grado, Pola. Serajevo, Lubia
na e Skopje. 

L'Italia ha colto al FestKal 
un lusinghiero successo la 
giuria della critica ha infatti 
premiato come il miglior film 
Linea n ti di Osvaldo Cavan
doli. Il gran prem.o del Fé 
stivai è stato attribuito al 
regista sovietico Ivan Ivanov 
Vane per una suggestiva Bat
taglia di Kergencc Xnn «i è 
trattato precisamente di un 
film a disegni animati: la bat-
ta2Ì:a viene ricostruita con i 
per«onaug: di affreschi medio
evali che vengono fatti vivere 
ie m questo sìa i: pregio e 
l'originalità de; resista» at
traversi» un gioco di luci e 
di ombre che rendono mobi
li gli occhi. ì volti, i corpi e 
che rendono avvincente la 
s tona narrata 

Altri premi M>no andati ai 
Belgio con Operazione X 70. 
agi: USA con Canzone di Na
tale. all'Australia con IM sto 
ria dell'Australia, alla Fin 
landia v alla Gran Bretagna 
Fuori concorso sono stati 
premiati anche due realizza
zioni jugoslave Film nella i a 
sca e Amatevi e non tate la 
guerra Pre>eni? con offi-
cac:i in numerosi nini il te
ma della d.struzione dc'.Ia na
tura e della lotta per la con
servazione dell 'ambiente. A-
maro e pessimista il canade
se Huah foulds in cui mister 
Harold. cittadino qualunque 
lanciatosi m una lodevole bat
taglia contro l 'abbattimento 
degli alberi, finisce per Tri-
-.lanere legato e vinto dal prò 
pr.o individualismo. 

Aperto alla speranza il /.o-
rax dell'inglese Pratti la bat
taglia tra il genio buono e il 
genio malefico d?i boschi st 
conclude bensì in una spa
ventosa distruzione e sotto li
na asfissiante coltre di smog 
ma da essa esce un fanciullo 
che porta con se l'unico su
perstite seme di albero rial 
quale dovrebbe generarsi una 
nuova vita e un avvenire più 
bello. 

a. b. 

« Coppetta » con 
Carla Fracci 
stasera allo 
« Sforzesco » 

MILANO, 25 giugno 
Domani sera si apre al Ca

stello Sforzesco l'annunciata 
stagione di balletti 'Iella Sca
la con « Coppella ;> di Deh-
bes nella coreografia di Enri-
que Martine/ e nell'allesti
mento scenico di Nicola Be-
nois. interpreti principali Car
la Fracci. Niels Kehtet, Mi
chael Smum. Luciana S v i 
gnano. Aida Accolla, Rosaiia 
Kovaes. Luigi Sironi; diref{>-
re d'orchestra Bruno R i g a c i ; 
direttore del ballo John rielrt. 

Le prime repliche di '< Cop
pella » sono in prngrimm.i 
per mercoledì e venerdì. Il 
primo luglio va in scena il 
secondo spettacolo. « Romeo 
e Giulietta >» di Prokofiev, I'OII 
Liliana Cosi e Roberto Fa-
seilla protagonisti. 

La Scala informa che nel 
caso in cui il maltempo im
pedisse l'inizio dello .speKa-
colo o costringesse a jOipcr. 
derlo avanti la fine tifila u r 
ina parte, il pubblico poTa 
chiedere il r imborso dei .n-
glictti o di trasferirne la \a 
lidita a una rappresentazione 
successiva. 

/ / debutto 
martedì di 

« E verrà quel 
dì di festa » 

MILANO. 25 e ugno 
| Debutta martedì 27 giugno 

« E verrà quel di di festa ». 
[ spettacolo che inaugura una 
, nuova sede nel panora.na del-

l'o Estate d 'arte 1972 »»: la Vil
la Comunale di via P.»!estro. 

Questo spettacolo intende 
proporre, a t t ra \e rso poesie e 
canzoni, la Milano di ieri e 
di oggi, o meglio, una certa 
Milano popolare che trova 
nell'osteria il suo simbolo ca
ratteristico. 

« E verrà quel dì di festa >\ 
curato da Filippo Crivelli e 
Carletto Colombo per la re
gìa dello stesso Crivelli, e 
uno spettacolo che M riallac
cia idealmente a quel « Mila-
nin Mtlanon » che in questo 
ambito rimane un esempio si
gnificativo. 

« E verrà quel di di Testa »» 
è interpretato da Carlo Mon
tini. Anna Priori . Sergio l e n 
tìa. Alberto Rossetti". Ruriy. 
Jole Silvani e dai musicisti 
Raul Ceroni e Roberto Ne.^n. 
Ad essi si affiancheranno ni-
cune personalità care al gran
de pubblico e in questo sen
so si prevede la partecioazio-
ne straordinaria di Milva. Mil-
ly. Giorgio Gaber. Valentina 
Cortese, Piero Mazzarella, Om
bretta Colli, Cochi e Renato. 

"i-."» A J /V . ' 
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